
UN CRATERE profondo circa cinque metri,

Intorno frammenti metallici che portano scrit-

te in cirillico. Tbilisi accusa Mosca di aver pe-

santemente violato il proprio spazio aereo ed

esibisce la prova: un

missile inesploso fini-

to in un campo di

mais e patate poco

lontano dal villaggio di Tsitelu-
bani, in una zona di confine
con la ribelle Ossezia del sud. «È
una provocazione per seminare
ilpanicoeminare lastabilitàdel-
laGeorgia»,dichiara ilpresiden-
tegeorgiano Mikhail Saakashvi-
li chiamando in causa l’Europa.
Secca la replica di Mosca:
«Smentiamo categoricamente
qualunque coinvolgimento»,
hadetto ilportavocedelCremli-
no Dimitri Peskov, rilanciando
le accuse sulla Georgia, mentre
la leadershipsud-ossetaattribui-
sce il lancio a Tbilisi.
I radargeorgiani, secondoquan-
toriferitodalministrodell’inter-
no Vano Merabishvili, avrebbe-
ro inquadrato due aerei russi
Sukoi 24 sin dal loro decollo in
territorio russo, seguendoli nel
loro itinerario fino al ritorno al-
la base di partenza. In un primo
momento le autorità giorgiane
avevano denunciato una viola-
zione dello spazio aereo. Solo
successivamente hanno parlato
di attacco, specificando il ritro-
vamento di un missile e la ricer-
ca di altri ordigni nella zona. Ad
aumentare la confusione è stato
lo stesso presidente Saakashvili
chehaparlatodiunmissile tele-
guidato, indirettamente smen-
tendo l’irruzione da parte di ae-
rei di Mosca. Nessuna dichiara-
zione al momento da parte de-
gli osservatori Osce nell’area.
Tbilisihaconvocato l’ambascia-
tore russo al quale è stata conse-
gnataunaformalenotadiprote-
sta, annunciando l’intenzione
di «discutere la situazione» an-
che con gli altri rappresentanti
diplomatici presenti nel paese.
«Questononèunproblemadel-
la Georgia - ha detto il presiden-
teSaakashvili -.Questoèunpro-
blemaper la sicurezza europea».
«Dobbiamo fermarli prima che
sia troppo tardi», ha aggiunto,
affermando però che il paese re-
agirà con «notevole calma».

Mosca dal canto suo nega con
decisionediaveravutoaereinel-
lazona, chiedeun’inchiesta e ri-
cordachelostessotipodivelivo-
lo è in dotazione in Georgia. «È
diventata una regola non scrit-
ta: ogni volta che i nostri paesi
fanno progressi verso il dialogo,
avviene improvvisamente una
crisi a devastare tutto», è stato il

commentodelvice-ministrode-
gliesteri GrigoriKarasin.Doma-
niavrebbedovuto riunirsi infat-
ti la commissione di controllo
congiunta, per trovare una via
d’uscita al conflitto tra Georgia
e i separatisti dell’Ossezia del
sud, da anni in lotta con l’ob-
biettivodiarrivare alla riunifica-
zione con la repubblica russa
dell’Ossezia del Nord.
L’incidente ha rinviato i nego-
ziati, facendo salire nuovamen-
te latensione traMoscaeTbilisi,
cheaccusa la Russia di sostenere
iseparatistiedèricambiatadaal-
trettanta diffidenza. L’annoso
contenziosoterritorialesiècom-
plicato con la «Rivoluzione del-
le rose» del 2003 che ha portato
alla presidenza il giovane e fi-
lo-occidentale Saakashvili, che
guarda con fervore alla Nato e

agliStatiUniti.Daallora leocca-
sionidi scontrosi sonomoltipli-
cate.
Anche nel marzo scorso c’è sta-
ta una polemica intorno ad un
missile lanciato nellegolediKo-
dori, in Georgia. L’anno scorso
il clima si era fatto gelido dopo
l’espulsione da Tbilisi di quattro
ufficiali russiaccusatidi spionag-
gio. Mosca aveva replicato ta-
gliandoqualunquetipodicolle-
gamento con la Georgia - posta-
le, aereo, ferroviario - e metten-
do alla porta gli immigranti ille-
gali georgiani. In precedenza lo
scontro aveva lasciato Tbilisi
senza approvigionamenti di gas
in pieno inverno, mentre Mo-
sca chiudeva le importazioni di
prodottigeorgiani,dandounse-
riocolpoall’economia dellapic-
cola repubblica.

UN ITALIANO potrebbe,

dai primi di ottobre, assume-

re l’importante ruolo di rap-

presentante speciale del se-

gretario generale dell’Onu

in Iraq. Fonti diplomatiche

confermano all’Unità che la scelta
del segretario Ban Ki-Moon cadrà
«molto probabilmente su un italia-
no». Fonti d’agenzia citano tra i pa-
pabili l’ambasciatore Gianludovico
DeMartino,giàcapodellamissione
italiana in Iraq e, da aprile, coordi-
natore della task force Iraq che ope-
raalministerodegliEsteri.Né laFar-
nesina,né ilpalazzodiVetroconfer-
mano, secondo alcuni vi sarebbero
anche altri candidati, l’Italia avreb-
be insomma presentato «una rosa»
di papabili per l’importante incari-
co. A New York il portavoce del pa-
lazzo di vetro, Farhan Haq, dice che
«c’è un piccolo gruppo di candidati
che vengono presi in considerazio-
ne, e tra questi c’è un italiano». Pro-
babilmenteilmandatodelpachista-
no Ashraf Qazi, capo della rappre-
sentanza Onu a Baghdad dal luglio
2004, verrà prorogato di tre mesi al
fine di permettere al capo dell’Onu
di valutare le candidature e soprat-
tutto la situazione sul terreno.
Autorevoli fonti Onu fanno notare
che la situazione a Baghdad non si
sta evolvendo positivamente e che
molti sospettano una manovra Usa
che ha l’obiettivo di ridurre l’impe-
gno scaricando i rischi su altri. La
candidatura italiana si affaccia in

un momento decisivo, importanti
decisioni stanno per essere prese.
Domani al palazzo di vetro inizierà
la discussione sulla risoluzione che
deve prorogare l’Unami (United Na-
tions assistance mission for Iraq).
Americani e inglesi (Brown ne ha
parlato con Bush nel recente viag-
gio a Washington) hanno messo a
punto una bozza che, come spiega
un’autorevole fonte Onu, «amplia
considerevolmente il ruolo delle
Nazioni Unite in Iraq che assumo-
no impegni molto significativi dal
punto di vista politico ed operati-
vo». Il testo, che l’Unità ha avuto in
anteprima,riafferma«l’indipenden-
za, la sovranità, l’unità e l’integrità
territoriale dell’Iraq» dove - si rico-
nosce-«vièungovernodemocrati-
camente eletto e con poteri fondati
sullacostituzione».Malanovità, let-
ta all’Onu come «un’importante
svolta» riguarda proprio l’impegno
delleNazioniUnite. Il rappresentan-
te speciale di Ban Ki-Moon deve
«consigliare, aiutare ad assistere» il
governo ed il popolo iracheno «nel
processo politico e di riconciliazio-
ne», nello svolgimento delle elezio-
ni e del referendum, nella revisione
della Costituzione, nello sviluppo
del dialogo con i Paesi vicini». La
bozza di risoluzione dedica molto
spazio all’assistenza umanitaria, ci-
ta l’Irffi (fondo Onu per la ricostru-
zione). Un punto importantissimo
del documento è la sicurezza. Al
punto3labozzariconosce«l’impor-
tante ruolo della forza multinazio-
nale» (a guida Usa, ndr) che dovrà
«sostenere» la missione Onu (Una-
mi).

Strapazzati dalla vita, senza
nemmeno saperlo fino a quando
una bionda e avvenente ministra
non si è presa la briga di riunirli
informalmente inunpubperspie-
gare davanti ad un bicchiere di
birra che così non può andare
avanti.La civilissimaNorvegia si
è resa conto che il sesso forte or-
maisonoledonne-aquellenordi-
che latitudini, distanti anni luce
dalla nostra miseria quotidiana -
e in un paese civile le discrimina-
zioni non hanno diritto d’asilo,
anche se ad essere discriminato è
il genere che furoreggia nel resto
del pianeta. E così - racconta il
quotidiano on line Aftenpoften -
32uomini, scelti traartisti, sporti-
vi e politici come rappresentanza
significativa dell’intera categoria
dei maschi norvegesi dovranno
spremersi le meningi per fornire
algovernounaqualche indicazio-
ne per cambiare le cose.
Confusi, qualcuno lo ha ammes-
so. Intimiditi, questoalmenomo-
stravano le immagini dell’incon-
tro al pub «Bohemen» nel cuore

diOslo.Tra loroKaritaBekkemel-
len, ministra norvegese per l’in-
fanzia e le pari opportunità, era
la sola a spandere radiosi sorrisi
di incoraggiamento tra una folla
di facce esitanti. E a giudicare dal
rapportoche ha innescato ladeci-
sione del governo norvegese ce
n’era davvero bisogno: i maschi
del Paese sono risultati decisa-
mente un passo indietro rispetto
alle loro coetanee nelle scuole di
ogniordine e grado - come accade
più o meno universalmente, sal-
vo che poi uscite da scuola le ra-
gazze finiscono spesso in seconda
fila come invece non avviene a
Oslo. I numeri dicono anche che i

norvegesi si ammalano di malat-
tie diverse da quelle delle donne -
mali trascurati da medici e ricer-
catori - e che sono discriminati
nelle cause di divorzio: ottengono
l’affidamento dei figli più rara-
mente delle loro ex compagne,
che li fanno penare per dispensar
loro il diritto di incontrare la pro-
le.
Meno brillanti a scuola, meno si-
curidei lorodiritti emagaridel lo-
ro ruolo. Meno capaci di tenere il
passo, di capire che cosa vogliono
e come ottenerlo. Più fragili, in-
somma. E quindi bisognosi di tu-
tela. Ma a un patto: che non si
aspettino che siano le donne a ri-

solvere per loro la questione.
La ministra Bekkemellen è stata
chiarasuquel chevuoledal comi-
tato dei 32: che indichino le stret-
toie in cui inciampano i lorodirit-
ti, che si diano da fare presentan-
do al governo consigli e suggeri-
menti per ritrovare il bandolo del-
la parità perduta. Spetterà poi al-
l’esecutivo tradurre in passi con-
creti,per correggere, smussare e ri-
mettere gli uomini al posto giu-
sto: né un centimetro avanti, né
uno indietro, rispetto alle donne
norvegesi. «L’obiettivo è puntare
l’attenzione sui diritti degli uomi-
ni - ha detto Karita Bekkemellen
-. Sono gli uomini che devono
aprire il dibattito, non possono
farlo le donne per loro». Lei si è li-
mitata a dare il «la» per scuotere
coscienze intorpidite da secoli -
millenni -di tranquilladominan-
za, così incresciosamente persa
per ritrovarsi con leorecchiedaso-
maro su un banco di scuola. Ma
a rimettersi in riga, beh dovranno
pensarci da soli.
 ma.m

Esercitazioni russe in Asia, in basso soldati georgiani con resti del missile Foto Ap(2)

■ di Toni Fontana

Si parte. Si smontano le tende,
si riarrotola il sacco a pelo, si ri-
mette in spalla lo zaino. In que-
ste ore il più grande campo che
la storia centenariadello scouti-
smo abbia mai visto, il Jambo-
ree 2007, chiude i battenti e or-
dinatamente rispedisce a casa i
suoi scout.
Per tredici giorni 40 mila ragaz-
ze e ragazzi tra i 14 e i 20 anni, a
cui si sonoaggiunti 8milaadul-
ti volontari e almeno 150mila
visitatori, hanno condiviso tut-
to: un clima meteorologico
non sempre clemente come
spesso succede da queste parti,
unacucinacosìcosì, lequotidia-

ne piccole e grandi disavventu-
re tipiche dellavita all’aria aper-
ta. Ma, soprattutto, sono stati
giorni di grande attività, di di-
vertimento e sana competizio-
ne tra i gruppi per imparare ad
essere leali, di lavoro quasi sem-
pre in chiave altruistica, di di-
battito e di meditazione.
Gliscout,giuntidatuttoilmon-
doe rimescolaticomelecartedi
unmazzo, senzanessunadistin-
zione tra loro, hanno assorbito
durante il Jamboree innumere-
voli stimoli. Risultato: tantissi-
ma adrenalina, frammista a un
mix di buoni sentimenti e di
grandi obiettivi, quelli di cui gli

adulti, spesso, si riempiono la
bocca, ma che solo un adole-
scentehanellamenteenelcuo-
re. Peace-friendship-sustenibili-
ty:diqueste treparole, riprodot-
te in inglese in ogni angolo del-
l’immenso campo di Hylands
Park, ben 400 ettari a 50 miglia
ad est di Londra, i ragazzi di ol-
tre 180 paesi, selezione dei 30
milioni rimasti a casa, ma insie-
me a loro con lo spirito, si sono
nuovamente impegnatia soste-
nerne l’essenza.
Tre obiettivi, in pratica, da rag-
giungere con uno spirito di
challenge and solidarity, la sfi-
da e la solidarietà, gli altri slo-
gan forti del campo, come fan-
no adolescenti con la tenace e

impressionante passione di chi
crede in valori condivisi. Sono
passati cent’anni dal primo
campo, sull’isola inglese di
Brownsea, in cui BP, come gli
scoutdi tutto ilpianetachiama-
no confidenzialmente Sir Ro-
bert Baden-Powell, l’iniziatore
del movimento, portò venti ra-

gazzi per affrontare un periodo
diformazioneallavita incomu-
ne, attenta alla natura con pro-
fondorispetto,«alla ricerca -co-
me sosteneva - dell’armonia e
della felicità». «Probabilmente
miononnoavrebbevolutoave-
re un lettore mp3 per ascoltare
la sua musica preferita - raccon-
ta il nipote omonimo di BP, co-
me il nonno barone di Gilwell,
terzo della serie - avrebbe certa-
mente amato un pc portatile,
con cui avrebbe potuto scam-
biare mail con i tantissimi ami-
ci intorno al mondo, auguran-
do loro ogni bene e scambian-
do idee. E penso, forse, che
avrebbe guardato con un certo
sospetto il telefono cellulare,

perché adorava incontrare la
gente e parlar loro personal-
mente. Per questo raccomando
agli scout di oggi di fare altret-
tanto».
Già, e gli scout di oggi come so-
no? «Non siamo molto diversi
daquellidiallora.Semprepron-
ti, come diceva BP - sostiene
Bob,17anni,occhi color cielo e
figlio della sun belt americana,
Scouts of America sul distintivo
della camicia kaki - però utiliz-
ziamo al meglio quanto abbia-
mo a disposizione».
«Abbiamo altri strumenti - ag-
giungeGiulia,14anni,piemon-
tese dal viso sbarazzino e dalla
frangetta ribelle - ma anche noi
crediamochenegli scoutsi lavo-

ri per un mondo migliore».
«Il messaggio di BP non cambia
nonostante gli anni» dice An-
drea Abrate, capo del contin-
gente italiano con ben 2mila
scout, tra i più grandi, formato
dalla FIS, la Federazione Italia-
na dello Scautismo a cui aderi-
sconoAgescieCngei.«BPsoste-
neva che si doveva andare al
Jamboree per conoscere uno
scoutdi ogni paesedel mondo -
continuaAbrate- solocosì la fra-
tellanza fra loro avrebbe potuto
prevenire le guerre. Se di questi
40mila ragazzi almeno 100 di-
venterannopartedellaclassedi-
rigente dei propri paesi, possia-
moesseresicurichesiopporran-
no sempre all’uso delle armi».

Inviato Onu in Iraq
in pista un italiano
La Farnesina conferma la candidatura
Riserbo sul nome. Deciderà Ban Ki-Moon

PORT HARCOURT Sei tecnici
russirapiti il3giugnoscorsonel-
la regionedelDeltadelNigerso-
no stati liberati nella notte. «So-
no stati consegnati alle autorità
dello Stato del Rivers e sono in
buone condizioni di salute», ha
dettoEmma Okah, funzionario
delle forze di sicurezza nigeria-
ne. Gli ostaggi sono dipendenti
del gruppo russo Rusal, il più
grosso produttore di alluminio
almondo,elavoravanonella lo-
calità di Ikot Abas.˘I giornalisti
presenti hanno potuto consta-
tarelapresenzadiquattrouomi-
ni e due donne nella sede della
sicurezza nigeriana nella regio-
nedel Delta ma non hanno po-
tuto rivolgere domande.
Nella stessa zona il 1˚ maggio
scorso furono rapitiquattro tec-
nici italiani, Raffaele Pascariel-
lo, Alfonso Franza, Ignazio Gu-
gliotta, Mario Celentano, che
vennero rilasciati poi dopo un
mese.

ULTIM’ORA, NIGERIA

Dopo due mesi
liberati ieri
sei ostaggi russi

NORVEGIA Il governo crea una commissione: maschi meno bravi a scuola e discriminati se divorziati

Pari opportunità ma stavolta per gli uomini
LONDRA LaGranBretagnaèac-
cusata di voler abbandonare al-
la propria sorte 91 interpreti ira-
cheni e le loro rispettive fami-
glie che,una voltacompletato il
ritiro delle truppe da Bassora,
nel sud dell’Iraq, andranno ine-
vitabilmente incontroaritorsio-
ni e attentati da parte delle mili-
zie radicali sciite. Il quotidiano
londinese Times scrive che il go-
verno Brown avrebbe ignorato
le pressanti richieste di asilo da
partedei traduttoricheprestava-
no servizio a favore delle forze
britanniche. Il giornalecita il ca-
so di un interprete iracheno,
che si è sentito rispondere dai
funzionari britannici che non
gli sarà concesso alcun tratta-
mento di favore. Tutto questo
mentre si assiste a una crescente
campagna di violenze e vendet-
te nei confronti dei «collabora-
zionisti». «I britannici ci danno
in pasto ai leoni», ha denuncia-
toTimesuninterprete iracheno.

IRAQ

Londra nega l’asilo
a 91 interpreti
«Rischiamo la vita»

Il nipote del fondatore:
mio nonno non avrebbe
amato il cellulare
adorava incontrare
la gente di persona

PIANETA

Georgia: missile
russo per provocarci
Mosca smentisce
Il Cremlino: sono loro a voler creare tensione
Il razzo ha aperto un cratere ma non è esploso

Gran Bretagna, chiude la Woodstock dei boy scout: 40mila voci per pace e solidarietà
Dopo tredici giorni i ragazzi giunti da 180 Paesi smontano le tende. A cento anni dalla fondazione del movimento lo spirito non cambia: lavorare per un mondo migliore

■ di Marina Mastroluca

Riunita in un pub
una rappresentanza
scelta della categoria
Dovranno indirizzare
consigli al governo

La ministra
«Sono gli uomini
che devono riflettere
Non possono farlo
le donne per loro»

■ di Luis Cabasés / Chelmsford (Gran Bretagna)

11
mercoledì 8 agosto 2007


